
Regione Lazio
DIREZIONE AGRIC., PROM. FIL. E CULT. CIBO, CACCIA E PESCA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2021, n. G00629

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Tipologia di operazione
6.1.1 Aiuti all'avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione
Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 e ss.mm.ii. Approvazione del "Verbale istruttorio e delle check-list del
sistema VCM per le valutazioni di ammissibilita della domanda di variazione al piano di sviluppo aziendale",
ed adozione del "Provvedimento di concessione che autorizza la variazione al piano di sviluppo aziendale" e
della "Comunicazione di diniego alla variazione al piano di sviluppo aziendale".
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QUADRO II  - Dati relativi ai soggetti responsabili dell'istruttoria

QUADRO III - Sopralluogo aziendale (ex-ante ammissibilità) 

n. del

N. BARCODE DOMANDA DI SOSTEGNO COLLEGATA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON LA QUALE E' STATA AUTORIZZATA LA CONCESSIONE 
DEL CONTRIBUTO 

n. del

CONFLITTO DI INTERESSI  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO (^) SI N0

FUNZIONARIO INCARICATO DELL'ISTRUTTORIA 

SI

 (^) Per le disposizioni sul conflitto di interesse si rinvia alle norme generali di cui al "Codice di Comportamento del Personale della Giunta Regionale e delle Agenzie Regionali" (DGR 33/2014)  richiamato dalla circolare n. 
82251 del 16/2/17.  

N0

La  richiesta di variazione del piano di sviluppo aziendale è corredata del nuovo piano di sviluppo aziendale  (BPOL), della relazione tecnica e del 
quadro di comparazione SI N0

/

La  richiesta di variazione riguarda le singole categorie di spesa, così come individuate nel “Quadro economico finanziario degli 
interventi/sottointerventi” SI N0

La  richiesta di variazione del piano di sviluppo aziendale non comporta una modifica in aumento dell’importo assegnato nel provvedimento di 
concessione ad ogni singola categoria di spesa (interventi)

SI N0La  variazione  proposta rispetta la condizione che l’iniziativa progettuale indicata nel nuovo piano di sviluppo aziendale  conserva la sua funzionalità 
complessiva

SI N0
Le modificazioni  al piano di sviluppo aziendale originario comportano, come risulta dalla check-list "CL B1crit_sel_Post_Var" ,  una variazione  in 
diminuzione del punteggio attribuito  in fase di ammissibilità ma il progetto mantiene una posizione utile al finanziamento nella graduatoria di 
ammissibilità regionale e comunque un punteggio superiore al punteggio minimo  (compilare solo se pertinente)

Gli interventi/investimenti  proposti con la variante sono coerenti con gli obiettivi e le finalità della sottomisura e  la loro articolazione mantiene invariata 
la finalità originaria del progetto N0

La  richiesta di variazione del piano di sviluppo aziendale non modifica le caratteristiche del progetto che hanno determinato, in fase di istruttoria 
della domanda di sostegno, l’attribuzione di punteggi, relativi ai criteri di selezione, tali da far collocare il progetto in graduatoria in posizione utile per 
l’autorizzazione al finanziamento

SI

SI N0

L’importo oggetto di variante che può essere autorizzato non supera la soglia del 20% riferito al costo totale dell’investimento finanziato, al netto delle 
spese generali SI N0

La  richiesta di variazione del piano di sviluppo aziendale non prevede il riutilizzo di eventuali economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa SI

REG (UE)  N. 1305/2013 - PSR 2014/2020 DEL LAZIO

MISURA 6 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese”

SOTTOMISURA 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”

BANDO PUBBLICO identificativo SIAN n. 21721

VERBALE ISTRUTTORIO DOMANDA DI VARIAZIONE AL PIANO DI SVILUPPO AZIENDALE

COGNOME O RAGIONE SOCIALE

NOME

PARTE A - ELEMENTI GENERALI DEL CONTROLLO 
QUADRO I - Dati identificativi della domanda di pagamento e del soggetto richiedente 

CUAA

DIREZIONE REGIONALE 
AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA TIPOLOGIA DI OPERAZIONE 6.1.1. "“Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”

n. del

CONFERIMENTO INCARICO ISTRUTTORIO (n. prot. e data)

In caso di risposta NEGATIVA: 

E' stata effettuata comunicazione in applicazione dell''ART. 10bis della L. 241/90 e 
successive mm. e ii. , con nota PEC 

PARTE C - AMMISSIBILITA' 

La  variazione  al piano di sviluppo aziendale e' ritenuta AMMISSIBILE 

In caso di risposta POSITIVA il giovane agricoltore è autorizzato alla variazione del piano di sviluppo aziendale ed a realizzare le attività e gli investimenti previsti nella richiesta di variante

E'  stato presentato un nuovo BPOL SI N0

Le verifiche effettuate sul nuovo BPOL , come risulta dalla check-list "CL C1 BPOL_Post_Var.",  sono ritenute positive SI N0

SI N0

 FIRMA DEL FUNZIONARIO/I ISTRUTTORE/I ……………………………………………………………………….…/……………..………………………………………………………………. 

Il giovane agricoltore ha presentato in risposta alla comnicazione ex art. 10bis  L241/90 e 
successive mm. e ii. proprie controdeduzioni con nota PEC 

n. del

Le controdeduzioni non sono state accolte e si è comunicata la NON AMMISSIBILITA' 
della ricehista di variazione del  Piano di Sviluppo Aziendale con nota  PEC n. del

In caso di risposta NEGATIVA il giovane agricoltore NON  èautorizzato alla variazione del piano di sviluppo aziendale e pertanto dovrà procedere alla realizzazione delle attività e degli investimenti previsti nel piano di 
sviluppo aziendale approvato  con l'autorizzazione al finanziamento e riportato nel provvedimento di concessione dell'aiuto. La mancata realizzazione d detto piano comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal 
sistema dei controlli 

 DATA  /  / 

N0

PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE n.

n.

DATA DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI VARIAZIONE

PARTE B - ESITO ISTRUTTORIA

NO IN DATASISOPRALLUOGO AZIENDALE SVOLTO IN DATA 

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA DI 
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N° 
BARCODE

CUAA

IMPEGNI/CONDIZIONI/
OBBLIGHI                (ICO)

DESCRIZIONE ICO
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NOTE DEL FUNZIONARIO ISTRUTTORE SUL CONTROLLO 
DELL'ICO

ELEMENTO DEL 
CONTROLLO 

(EC) 
DESCRIZIONE EC

EISTO CONTRLLO 
EC                                   
SI 

EISTO CONTRLLO 
EC                                   
NO 
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N. 
PC

20 IC27557
6.1.1.Aa -  Azienda ubicata in area D secondo la 
classificazione regionale. 10 EC43368 

L'azienda ricade per una SAU > 50% in area D come previsto dalla 
zonizzazione del PSR 2014/2020.

1

21 IC27558
6.1.1.Ab -  Azienda ubicata in area C secondo la 
classificazione regionale. 5 EC42459

L'azienda ricade per una SAU > 50% in area C come previsto dalla 
zonizzazione del PSR 2014/2020.

1

22 IC27560
6.1.1.B - Azienda ubicata in zone montane secondo la 
classificazione regionale. 6 6 EC43374

L'azienda ha una SAU > 50% in zona montana. (Per zone montane si 
intendono esclusivamente quelle delimitate ai sensi della DIR CEE 
268/75, art. 3 par. 3.Per la delimitazione totale e parziale dei comuni 
montani si rimanda all'elenco riportato in corrispondenza della scheda 
della Misura 13.1 del documento di programmazione) Per i comuni 
parzialmente delimitati si fa riferimento ai soli fogli catastali classificati 
come montani

1

23 IC27561
6.1.1.C.a -Dimensione economica dell'impresa 
espressa in termini di Produzione Standard ricadete in 
classe VI (da 25.000 a 50.000 euro)

9 EC44683 
Livello di produzione standard aziendale tramite le tabelle CREA (da 
25.000 a 50.000 euro).

1

24 IC27562
6.1.1.C.b - Dimensione economica dell'impresa 
espressa in termini di Produzione Standard ricadete in 
classe VII (da 50.001 a 100.000 euro)

4 EC45281 
Livello di produzione standard aziendale tramite le tabelle CREA (da 
50.001 a 100.000 euro)

1

26 IC27564
6.1.1.E -Interventi che comportano ricadute positive 
sul clima e sull'ambiente. 10 10 EC43498

Gli investimenti che comportano ricadute positive sul clima e 
sull'ambiente appartengono alle tipologie specificate nel bando e 
rappresentano almeno il 30% degli investimenti totali

1

27 IC27566

6.1.1.F. -Interventi di ricomposizione fondiaria. 
Insediamenti in aziende con dimensioni maggiori 
rispetto alle aziende di provenienza con un 
incremento almeno pari al 50%

5 5 EC43502
L'insediamento avviene in un'azienda che rispetto alle dimensioni 
dell'azienda di provenienza è stata ampliata con superfici in proprietà, 
per una misura almeno del 50%, rispetto alle aziende di provenienza.

1

1

2

29 IC27568
6.1.1. Ha - Investimenti che migliorano il rendimento 
globale dell'azienda - SCAGLIONE 1 - (FCFEpon > 1,10 * 
FCFE anno N

3 EC43509
Il valore di FCFE (ponderato) è > di 1.10. Il valore è attribuito e 
verificato in automatico dal BPOL

1

30 IC27569
6.1.1. Hb -Investimenti che migliorano il rendimento 
globale dell'azienda - SCAGLIONE 2 - (FCFEpon > 1,20 * 
FCFE anno N

6 EC43510
Il valore di FCFE ponderato è > di 1.20. Il valore è attribuito e verificato 
in automatico dal BPOL

1

31 IC27570
6.1.1. Hc -Investimenti che migliorano il rendimento 
globale dell'azienda - SCAGLIONE 3 - (FCFEpon > 1,30 * 
FCFE anno N

9 EC43512
Il valore di FCFE ponderato è > di 1.30 Il valore è attribuito e verificato 
in automatico dal BPOL

1

32 IC27571
6.1.1. Hd -Investimenti che migliorano il rendimento 
globale dell'azienda - SCAGLIONE 4 - (FCFEpon > 1,50 * 
FCFE anno N

12 EC43514
Il valore di FCFE ponderato è > di 1.50 Il valore è attribuito e verificato 
in automatico dal BPOL

1

33 IC27572
6.1.1. He -Investimenti che migliorano il rendimento 
globale dell'azienda - SCAGLIONE 5 - (FCFEpon > 1,80 * 
FCFE anno N

15 EC43516
Il valore di FCFE ponderato è > di 1.80 Il valore è attribuito e verificato 
in automatico dal BPOL

1

34 IC27576
6.1.1. I - Aziende aderenti ad Organizzazioni di 
produttori o ad altri organismi associati riconosciuti 9 9 EC45215

Il CUAA del beneficiario è presente nell'elenco soci delle OP 
riconosciute a livello comunitario, nazionale e/o regionale

1

1

2

36 IC28059
6.1.1 Ma -Titolo di studio in materia agraria: possesso 
di un diploma di scuola medio-superiore 6 EC45182

Il giovane agricoltore è in possesso di diploma di scuola media-
superiore in materia agraria

1

37 IC27582
6.1.1 Mb - Titolo di studio in materia agraria: possesso 
di un diploma di laurea triennale 8 EC42470

Il giovane agricoltore è in possesso del diploma di laurea in materia 
agraria

1

38 IC27583
6.1.1 Mc -Titoli di studio in materia agraria e forestale: 
possesso di un diploma di laurea del vecchio 
ordinamento o laurea magistrale (già specialistica)

10 EC42473
 Il giovane agricoltore sia in possesso del diploma di laurea in materia 
agraria

1

39 IC27584
6.1.1 Na - Coadiuvante agricolo iscritto all'INPS per un 
periodo almeno pari a 5 (cinque) anni 6  EC42475

Il beneficiario è stato iscritto come coadiuvante agricolo iscritto 
all'INPS per un periodo almeno pari a 5 (cinque) anni

1

40 IC27586
6.1.1 Nb - Lavoratore dipendente in azienda agricola, 
iscritto all'INPS, per un periodo almeno pari a 5 anni, 
con più di 156 giornate lavorative/anno

6 EC42476
 Il beneficiario è stato iscritto come coadiuvante agricolo iscritto 
all'INPS per un periodo almeno pari a 5 anni, con più di 156 giornate 
lavorative/anno

1

1

2

130 0

0

6

10

6

L'azienda ove è avvenuto l'insediamento ha una SAU minima del 51% 
che ricade nel territorio comunale di uno dei 15 "comuni del cratere"

EC4246030

Adesione ad un sistema di qualità riconosciuta (art. 16(1) del Reg. (UE) 
n. 1305/2014).

PSR 2014 - 2020 del LAZIO - MISURA 6 - SOTTOMISURA 6.1
VERBALE ISTRUTTORIO DI AMMISSIBILITA' DELLA RICHIESTA DI VARIAZIONE
CHECK-LIST B1 - CRITERI DI SELEZIONE  - POST VARIANTE

CRITERI DI SELEZIONE (ICO)

25 IC27563

N
U
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O
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O
N

TR
O

LL
O

 

COGNOME/ RAGIONE SOCIALE

NOME

8

9

PASSI DI CONTROLLO (PC)

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE
PUNTEGGIO ASSEGNATO 
DOMANDA DI SOSTEGNO 

8

EC45289

ELEMENTI DEL CONTROLLO  (EC)

La tipologia di "investimento innovativo" previsto in domanda ricade 
nell'elenco Catalogo degli investimenti innovativi predisposto dalla 
Regione sulla base delle innovazioni verificate e validate nell'ambito 
attuativo della misura 124 del PSR 2007/2013 e pubblicato sul sito 
www.Lazioeuropa.It nonché eventuali altre innovazioni autorizzate 
dalla Regione e che lo stesso sia almeno pari al 20% degli ivestimenti 
totali

10

1

6.1.1.D -Investimenti che introducono innovazioni di 
prodotto/processo/organizzativa: investimenti con 
una diretta connessione con le innovazioni incluse 
nell'elenco (catalogo) regionale delle innovazioni 
elaborato sulla base delle Mis. 124 del PSR 2007/2013 
e della misura 16.2 PSR 2014/2020

15

6.1.1.G -Investimenti che riducono le emissioni di gas 
serra 6 6

DATA               ........../........../................

FIRMA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

635 IC27579
6.1.1. L - Investimenti in aziende che aderiscono a 
sistemi di qualità riconosciuti

30
6.1.1. P - Azienda ricadente in una delle zone colpite 

dal sisma ed in particolare i 15 comuni delimitati 
dall'allegato alla L.229/2016 e successive mm e ii 

(comuni del cratere)

IC2806041

28 IC27567

EC43497 

PUNTEGGIO FINALE ATTRIBUITO A SEGUITO 
D'ISTRUTTORIA DELLA VARIANTE.

EC43505
Presenza di investimenti che riducono le emissioni di gas serra e che 

rappresentano almeno il 50% degli investimenti

11/02/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 - Supplemento n. 2



3 di 7

DESCRIZIONE PASSO DI CONTROLLO (PC)

Verificare, dal F.A., che l'azienda abbia una SAU > 50% in area D prendendo a riferimento esclusivamente le superfici che ricadono nella Regione Lazio.

Verificare, dal F.A., che l'azienda abbia una SAU > 50% in area C prendendo a riferimento esclusivamente le superfici che ricadono nella Regione Lazio.

Verificare, dal F.A., che l'azienda abbia una SAU > 50% in zona montana prendendo a riferimento esclusivamente le superfici che ricadono nella Regione Lazio.

Calcolare e sommare le produzioni standard aziendali (PLS) sulla base degli animali e delle coltivazioni presenti in azienda.Per il calcolo delle PLS si applicano i seguenti 
principi e criteri: - Controllo del piano colturale aziendale definito nel Fascicolo Aziendale alla data della presentazione della domanda di sostegno - Controllo degli 
allevamenti definiti nel Fascicolo Aziendale . Per la verifica della consistenza zootecnica dell'azienda si fa riferimento ai capi presenti in azienda al momento della 
presentazione della domanda, come desumibili dal FA. In caso di disallineamento con le dichiarazione rese dal giovane agricoltore possono essere effettuate verifiche 
aggiuntive sulle BDN o sul registro di stalla - Determinazione della PLS derivante dall'attività aziendale a partire dalla singola coltura e dal singolo allevamento sulla base 
di tabelle regionali predisposte (TABELLE CREA). Per le coltivazioni aziendali da prendere in conto per il calcolo delle PLS si fa riferimento alle colture dichiarate nel piano 
di coltivazione aziendale presente nel FA alla data della presentazione della domanda. Nel caso in cui siano effettuate, successivamente variazioni significative al piano di 
coltivazione (+/- 20%) come desumibile dalle informazioni presenti nel FA comunque motivate alla presentazione della domanda di sostegno si dovrà procedere alla 
revisione dei documenti e alle attribuzioni correlate alle coltivazioni aziendali.

Calcolare e sommare le produzioni standard aziendali (PLS) sulla base degli animali e delle coltivazioni presenti in azienda. Per il calcolo delle PLS si applicano i seguenti 
principi e criteri: - Controllo del piano colturale aziendale definito nel Fascicolo Aziendale alla data della presentazione della domanda di sostegno - Controllo degli 
allevamenti definiti nel Fascicolo Aziendale . Per la verifica della consistenza zootecnica dell'azienda si fa riferimento ai capi presenti in azienda al momento della 
presentazione della domanda, come desumibili dal FA. In caso di disallineamento con le dichiarazione rese dal giovane agricoltore possono essere effettuate verifiche 
aggiuntive sulle BDN o sul registro di stalla; - Determinazione della PLS derivante dall'attività aziendale a partire dalla singola coltura e dal singolo allevamento sulla base 
di tabelle regionali predisposte (TABELLE CREA RICA-INEA). Per le coltivazioni aziendali da prendere in conto per il calcolo delle PLS si fa riferimento alle colture dichiarate 
nel piano di coltivazione aziendale presente nel FA alla data della presentazione della domanda. Nel caso in cui siano effettuate, successivamente variazioni significative al 
piano di coltivazione (+/- 20%),come desumibile dalle informazioni presenti nel FA comunque motivate alla presentazione della domanda di sostegno, si dovrà procedere 
alla revisione dei documenti e delle attribuzioni correlate alle coltivazioni aziendali

Verificare che gli investimenti previsti nel Piano di Sviluppo Aziendale appartengano alle tipologie: a) riduzione dei consumi energetici; b) riduzione dell'impiego di 
prodotti di sintesi e reimpiego dei sottoprodotti e/o reflui ottenuti dai processi di lavorazione; c) trattamento e stoccaggio dei rifiuti e del letame; d) efficienza 
nell'impiego di fertilizzanti; e) macchinari volti alla riduzione dell'erosione del suolo; f) servizi multifunzionali per la gestione e la cura dell'ambiente. Gli investimenti 
devono essere almeno pari al 30% degli investimenti totali.

Verificare che l'azienda, ove avviene l'insediamento da parte del giovane, sia di superficie maggiore rispetto all'azienda di provenienza. L'aumento della SAU deve essere, 
con superfici acquistate come risultanti dal FA o da acquistare in proprietà da parte del giovane agricoltore, almeno pari al 50%. Nel caso di acquisti da effettuare 
successivamente alla presentazione della domanda di sostegno gli stessi devono essere previsti nell'ambito degli investimenti del piano di sviluppo aziendale

verificare che l'azienda, ove avviene l'insediamento da parte del giovane, sia di superficie maggiore rispetto all'azienda di provenienza. L'aumento della SAU deve essere, 
con superfici acquistate come risultanti dal FA o da acquistare in proprietà da parte del giovane agricoltore, almeno pari al 50%.  Nel caso di acquisti da effettuare 
successivamente alla presentazione della domanda di sostegno gli stessi  devono  essere previsti nell'ambito degli investimenti del  piano di sviluppo aziendale

Verificare che il costo degli investimenti che comportano riduzioni delle emissioni di gas serra come definiti al passo 1 incida più del 50% sul costo complessivo degli 
investimenti complessivi previsti nel piano aziendale.

 Verificata l'esatta imputazione dei dati nel BPOL lo strumento ha attribuito il punteggio di 3

 Verificata l'esatta imputazione dei dati nel BPOL lo strumento ha attribuito il punteggio di 6

Verificata l'esatta imputazione dei dati nel BPOL lo strumento ha attribuito il punteggio di 9

Verificata l'esatta imputazione dei dati nel BPOL lo strumento ha attribuito il punteggio di 12

Verificata l'esatta imputazione dei dati nel BPOL lo strumento ha attribuito il punteggio di 15

 Verificare nella banca dati presso la Direzione della Regione che il CUAA del beneficiario sia ricompreso nell'elenco soci delle Organizzazioni di produttori riconosciute a 
livello comunitario, nazionale e/o regionale entro la data della presentazione della domanda di sostegno

Verificare, nelle basi dati di riferimento, se l'azienda al momento della presentazione della domanda di sostegno risulta assoggettata o aderisce ad un sistema di qualità 
riconosciuto. Verificare che la data relativa all'adesione a un sistema di qualità sia precedente alla data di presentazione della domanda di sostegno. Per i sistemi di 

qualità riconoscuti si rinvia all'elenco riportato, nel documento di porgrammazione, nella fiches della misura 3.

Verificare che la SAU aziendale, come risultante dal FA, assoggettata al sistema di qualità riconosciuto sia almeno il 51% della SAU aziendale complessiva

Verificare il possesso del titolo di studio dichiarato nella domanda e la sua attinenza alla materia agraria

 Verificare il possesso del titolo di studio dichiarato nella domanda e la sua attinenza alla materia agraria/forestale

Verificare il possesso del titolo di studio dichiarato nella domanda e la sua attinenza alla materia agraria/forestale

Verificare l'avvenuta iscrizione all'INPS come coadiuvante agricolo per un periodo almeno pari a 5 (cinque) anni sulla base della documentazione prodotta dal giovane 
agricoltore

 Verificare l'avvenuta iscrizione all'INPS per un periodo almeno pari a 5 anni, con più di 156 giornate lavorative/anno

 Verificare che l'azienda ricada nel territorio dei 15 comuni del Lazio colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 e del 26 e del 30 ottobre 2016, come riportati negli allegati 1 e 2 
della Legge di conversione n. 229/2016.

 Verificare, dal F.A., che l'azienda ove è avvenuto l'insediamento abbia una SAU minima del 51% che ricade nel territorio comunale di uno dei 15 "comuni del cratere" 
prendendo a riferimento esclusivamente le superfici che ricadono nella Regione Lazio.

PASSI DI CONTROLLO (PC)

Verificare dal Piano di Sviluppo Aziendale che la tipologia di investimento innovativo proposto ricada nell 'ELENCO DEGLI INVESTIMENTI DIRETTAMENTE CONNESSI ALLE 
INNOVAZIONI' predisposto dalla Regione sulla base delle innovazioni verificate e validate nell'ambito attuativo della misura 124 del PSR 2007/2013 Determinazione - 
numero G17574 del 24/12/2018 e pubblicato sul sito www.Lazioeuropa.It nonché eventuali altri elenchi di innovazioni autorizzate dalla Regione degli investimenti 

innovativi pubblicati dalle altre Regioni. Dovrà essere indicato, in ordine all'innovazione proposta, la determinazione dirigenziale e il numero della domanda di 
aiuto/pagamento che identificano la stessa innovazione nell'ambito del catalogo regionale ed, inoltre, il soggetto che ha provveduto alla sua realizzazione dovrà essere 

inoltre verificato che l'investimento innovativo sia almeno pari al 20% degli investimenti totali
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IMPEGNI/CONDIZIONI/
OBBLIGHI         (ICO)

DESCRIZIONE ICO
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1 IC27557 6.1.1.Aa -  Azienda ubicata in area D secondo la classificazione regionale. 10

2 IC27558 6.1.1.Ab -  Azienda ubicata in area C secondo la classificazione regionale. 5

3 IC27560 6.1.1.B - Azienda ubicata in zone montane secondo la classificazione regionale. 6 6

4 IC27561
6.1.1.C.a -Dimensione economica dell'impresa espressa in termini di Produzione Standard 
ricadete in classe VI (da 25.000 a 50.000 euro) 9

5 IC27562
6.1.1.C.b - Dimensione economica dell'impresa espressa in termini di Produzione Standard 
ricadete in classe VII (da 50.001 a 100.000 euro) 4

6 IC27563

6.1.1.D -Investimenti che introducono innovazioni di prodotto/processo/organizzativa: 
investimenti con una diretta connessione con le innovazioni incluse nell'elenco (catalogo) 
regionale delle innovazioni elaborato sulla base delle Mis. 124 del PSR 2007/2013 e della 
misura 16.2 PSR 2014/2020

8 8

7 IC27564 6.1.1.E -Interventi che comportano ricadute positive sul clima e sull'ambiente. 10 10

8 IC27566
6.1.1.F. -Interventi di ricomposizione fondiaria. Insediamenti in aziende con dimensioni 
maggiori rispetto alle aziende di provenienza con un incremento almeno pari al 50% 5 5

9 IC27567 6.1.1.G -Investimenti che riducono le emissioni di gas serra 6 6

10 IC27568
6.1.1. Ha - Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - SCAGLIONE 1 - 
(FCFEpon > 1,10 * FCFE anno N 3

11 IC27569
6.1.1. Hb -Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - SCAGLIONE 2 - 
(FCFEpon > 1,20 * FCFE anno N 6

12 IC27570
6.1.1. Hc -Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - SCAGLIONE 3 - 
(FCFEpon > 1,30 * FCFE anno N 9

13 IC27571
6.1.1. Hd -Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - SCAGLIONE 4 - 
(FCFEpon > 1,50 * FCFE anno N 12

14 IC27572
6.1.1. He -Investimenti che migliorano il rendimento globale dell'azienda - SCAGLIONE 5 - 
(FCFEpon > 1,80 * FCFE anno N 15

15 IC27576
6.1.1. I - Aziende aderenti ad Organizzazioni di produttori o ad altri organismi associati 
riconosciuti 9 9

16 IC27579 6.1.1. L - Investimenti in aziende che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuti 6 6

17 IC28059
6.1.1 Ma -Titolo di studio in materia agraria: possesso di un diploma di scuola medio-
superiore 6

18 IC27582 6.1.1 Mb - Titolo di studio in materia agraria: possesso di un diploma di laurea triennale 8

19 IC27583
6.1.1 Mc -Titoli di studio in materia agraria e forestale: possesso di un diploma di laurea 
del vecchio ordinamento o laurea magistrale (già specialistica) 10

20 IC27584
6.1.1 Na - Coadiuvante agricolo iscritto all'INPS per un periodo almeno pari a 5 (cinque) 
anni 6

21 IC27586
6.1.1 Nb - Lavoratore dipendente in azienda agricola, iscritto all'INPS, per un periodo 
almeno pari a 5 anni, con più di 156 giornate lavorative/anno 6

22 IC28060
6.1.1. P - Azienda ricadente in una delle zone colpite dal sisma ed in particolare i 15 comuni 
delimitati dall'allegato alla L.229/2016 e successive mm e ii (comuni del cratere) 30 30

130 0

0

DATA                   ……………./…………/……………………..

PSR 201472020 del LAZIO - MISURA 6 - SOTTOMISURA 6.1
VERBALE ISTRUTTORIO DI AMMISSIBILITA' DELLA DOMANDA DI VARIAZIONE AL PIANO DI SVILUPPO  AZIENDALE

CHECK-LIST B1 - CRITERI DI SELEZIONE  - POST VARIAZIONE

COGNOME/                            
RAGIONE SOCIALE

NOME

N° BARCODE

CUAA

CRITERI DI SELEZIONE (ICO)

9

N
U

M
ER

O
 C

O
N

TR
O

LL
O

 

10

FIRMA DEl FUNZIONARIO ISTRUTTORE/I             ………………………………………………………………………/…………………………………………………………………………….……………………….

PUNTEGGIO FINALE ATTRIBUITO A 
SEGUITO D'ISTRUTTORIA DELLA VARIANTE.

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE
PUNTEGGIO ASSEGNATO 
DOMANDA DI SOSTEGNO

15

6

10
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Premessa:

•         Descrizione del contesto competitivo e degli scenari futuri;
•         Descrizione del progetto di miglioramento;
•         Obiettivi economici/finanziari o di altro tipo che si intendono perseguire una volta realizzato l’investimento.

Sezione 1.   Completezza

N. ESITO CONTROLLO                                    
SI 

ESITO   CONTROLLO                            
NO 

NOTE

1

2

3
I dati e le informazioni sono ricavabili dal capitolo "Piano degli investimenti" e saranno 
utilizzati per la compilazione della relativa tabella riportata nella presente check-list "CL C1 
BPOL" da utilizzare per la  predisposizione dell'eventuale  provvedimento di concessione

4 Il dato si rileva dal capitolo "agevolazioni"

5

6
Nel caso non fosse presente, è necessario fare riferimento alla relazione descrittiva allegata 
alla domanda. 

Sezione 2.   Coerenza

2.1 Piano degli investimenti e agevolazioni

N. ESITO CONTROLLO                                    
SI 

ESITO   CONTROLLO                            
NO NOTE

1

2

3

4

5

Per il periodo di realizzazione del piano degli investimenti si prende a riferimento, a 
prescindere da quanto indicato nella domanda di sostegno (quadro E),    il periodo di tempo 
intercorrente tra la data di inizio e fine progetto  riportato nel  riquadro "info generali" in 
corrispondenza della "tempistica del progetto " 

PSR 201472020 del LAZIO - MISURA 6 - SOTTOMISURA 6.1
VERBALE ISTRUTTORIO DI AMMISSIBILITA' DELLA DOMANDA DI VARIAZIONE

CHECK- LIST  C1 - Business Plan On Line (BPOL) - POST VARIAZIONE

1.1  Anagrafica

COGNOME/RAGIONE 
SOCIALE

CUAA

N° BARCODE

NOME

Al fine di comprendere nel miglior modo la parte quantitativa del Business Plan redatto da ogni singolo Beneficiario, si consiglia di partire dalla lettura della Relazione Tecnica allegata alla domanda di sostegno
Gli elementi essenziali che dovranno essere oggetto della analisi qualitativa, tenuto conto anche dei dati e delle informazioni riportate nella relazione tecnica,  sono di seguito così riassunti, come da indicazioni 
desumibili dal bando pubblico della Sottomisura 6.1:
•         Descrizione della realtà aziendale su cui il soggetto intende realizzare l’investimento;

Azienda                                                    
(Cognome/Ragione sociale - Nome)

ID Domanda                                           (n° 
barcode)

CUAA

Codice BPOL

1.2  Completezza BPOL

VERIFICA

Le spese sono coerenti con gli obiettivi progettuali descritti nella relazione tecnica ?

L’importo del premio 6.1 indicato nella sezione Agevolazioni è coerente con quanto previsto dal 
bando di misura?

Il capitolo relativo al piano  degli investimenti è compilato e prevede la realizzazione di investimenti ?

Gli investimenti sono coerenti con i tempi di realizzazione delle opere come da indicazione del Bando?

Le fonti di finanziamento indicate nella stampa “Piano di copertura” risultano adeguate rispetto al 
fabbisogno finanziario dell’investimento? 

Le  “Info generali” risultano correttamente compilate?

Il  “Profilo anagrafico e aziendale” risulta correttamente compilato?

VERIFICA

Nel PDF del business plan è presente la relazione descrittiva?

Nella stampa “Dati catastali” è riportata la SAU in tutti gli anni del piano? Il valore della SAU è da 
confrontare con quella riportata nel fascicolo aziendale

Nella stampa “Agevolazioni” è riportato il premio?

Nella stampa “Piano degli investimenti” sono presenti voci di spesa?
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N. ESITO CONTROLLO                                    
SI 

ESITO   CONTROLLO                            
NO NOTE

1
Non deve risultare un piano di coltivazione costruito su una superficie superiore a quella 
disponibile.

2
Verificare che l’evoluzione dell’orientamento produttivo sia giustificato dal progetto di 
insediamento del giovane (piano investimento e descrizione) 

3

La situazione all’anno  dell'insediamento quantificata nel BPOL (SAU, ricavi e costi ecc.) è 
fondamentale ai fini della verifica sul miglioramento della priorità economico-finanziaria 
prevista nella griglia dei punteggi del bando di misura. 
Il calcolo viene elaborato in automatico dal Bpol, tuttavia è importante verificare le ipotesi 
produttive indicate nel Bpol all’anno ante siano coerenti rispetto alle dotazioni iniziali 
dell’azienda oggetto di insediamento.  Va verificata la coerenza   e comunque variazioni non 
significative,  tra il piano di coltivazione come risultante dalla  scheda di validazione del FA 
indicata in domanda con il "piano di utilizzo SAU, riportato nel BPOL. In ogni caso qualora 
emergano disallineamenti gli stessi non dovranno essere significativi.

N. ESITO CONTROLLO                                    
SI 

ESITO   CONTROLLO                            
NO NOTE

1

2

3 La verifica va effettuato innanzitutto sulla situazione ante se presente

4
Qualsiasi variazione tra le annualità sulle voci di ricavi e costi deve essere riconducibili agli 
interventi che il giovane prevede di realizzare. E’ necessario pertanto procedere ad una lettura 
congiunta della relazione e del piano di investimento.

5
La verifica va fatta sulla situazione ante e sugli anni previsionali rispetto all’intervento di 
miglioramento previsto.

6
Il ricorso a manodopera familiare genera un mancato costo di manodopera in conto 
economico e, come conseguenza, un più elevato risultato di reddito operativo

7

N. ESITO CONTROLLO                                    
SI 

ESITO   CONTROLLO                            
NO NOTE

1
Nel capitale fondiario vanno valorizzati i terreni in proprietà. La mancata valorizzazione non 
ha impatto sui risultati di conto economico (sul valore del terreno non si calcola 
ammortamento) ma esclusivamente sugli indici di bilancio.

2

La valorizzazione della dotazione inziale viene richiesta almeno per i beni di recente acquisto 
e quindi ancora in corso di ammortamento economico. La verifica può essere fatta rispetto a 
quanto dichiarato nella relazione descrittiva circa la situazione iniziale dell’azienda o 
risultante dal fascicolo aziendale.
Sono in ogni caso da escludere i beni posseduti in affitto o in comodato d’uso.
La mancata valorizzazione del patrimonio aziendale porta ad una mancata imputazione a 
conto economico delle quote di ammortamento nella situazione ante e come conseguenza 
una sovrastima dei risultati di conto economico.

3

Le stampe capitale agrario e Capitale fondiario prevede le seguenti aliquote:
Impianti e fabbricati rurali:
- 8 anni (15%)
- 11 anni (10%)
- 12 anni (9%)
- 13 anni (8%)
- 31 anni (3,30%)
Piantagioni:
- 21 anni (5%)
- 26 anni (4%)
- 31 anni (3,30%)
Impianti macchine ed attrezzature:
- 5 anni (25%)
- 6 anni (20%)
- 8 anni (15%)
- 9 anni (12%)
- 12 anni (9%)
- 16 anni (6,5%)
Investimenti immateriali:
- 4 anni (20%)
- 5 anni (25%)
- 6 anni (20%)
- 11 anni (10%)
- 21 anni (5%)
Bestiame
- 0 anni (0%) 
Acquisto terreni

4

2.2 Utilizzo SAU

Sezione 3.    Congruità e coerenza

VERIFICA

La quantificazione della componente retribuzione e della componente oneri sociali, evidenziata nella 
sezione Manodopera, può essere giudicata congrua? 

L’eventuale ricorso a manodopera aziendale (manodopera familiare), evidenziata nella sezione 
Manodopera, è stato opportunamente motivato nella relazione?

Le tipologie di premio in conto produzione (Premio disaccoppiato, indennità compensative ecc.)  
evidenziate nella stampa “Piano dei ricavi” sono coerenti?

3.2  Analisi capitale fisso

3.1  Analisi  ricavi e costi

Valutare la correttezza della durata di vita economica attribuita alle spese oggetto del nuovo 
investimento, evidenziata nella sezione “Capitale agrario” e “Capitale fondiario”. 

L’eventuale dotazione iniziale dell’azienda in macchine, attrezzature, fabbricati, ecc., risulta 
valorizzata nella stampa “Capitale fondiario” e “Capitale agrario”?

La valorizzazione dei terreni riportata nella stampa “Capitale fondiario” è coerente con la superficie in 
proprietà esposta nella stampa “Dati catastali”?

In riferimento agli anni previsionali, le variazioni dei MLU dei conti colturali/allevamenti/attività 
connesse ecc., sono coerenti con gli interventi progettuali del piano e descritti nella relazione?

I dati dei diversi MLU dei conti colturali/allevamenti/attività connesse ecc., sono coerenti con la 
tipologia di azienda e/o con i dati medi di settore?

Le eventuali anomalie trovano un’adeguata giustificazione nella relazione descrittiva?

Nella stampa “Anomalie” si evidenziano valori anomali (resa, prezzo, gg lavoro, % costi)?
N.B.: le anomalie sono evidenziate in rosso

VERIFICA

Nel caso in cui la scelta della durata di un bene (aliquota fiscale di ammortamento) risulti non 
coerente, è necessario procedere ad un ricalcolo dell'importo complessivo delle quote di 
ammortamento al fine di verificare l'entità dell'impatto sul miglioramento del Reddito Operativo

La SAU che risulta dal “Piano utilizzo SAU” alla situazione dell’anno  insediamento è coerente con la 
superficie aziendale descritta in relazione e risultante dal fascicolo aziendale? 

L’evoluzione del piano di coltivazione che risulta dal “Piano utilizzo SAU è coerente con il piano di 
miglioramento presentato?

La SAU che risulta dal “Piano utilizzo SAU” è compatibile con la superficie aziendale disponibile, 
evidenziata nella stampa “Dati catastali”?

VERIFICA
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Sezione 4.   Situazione ante

4.1 Situazione ante insediamento 

N. ESITO CONTROLLO                                    
SI 

ESITO   CONTROLLO                            
NO NOTE

1

La situazione all’anno ante  insediamento quantificata nel BPOL (SAU, ricavi e costi ecc.) è 
fondamentale ai fini della verifica sul miglioramento della priorità economico-finanziaria 
prevista nella griglia dei punteggi del bando di misura. 
Il calcolo viene elaborato in automatico dal Bpol, tuttavia è importante verificare le ipotesi 
produttive indicate nel Bpol all’anno ante siano coerenti rispetto alle dotazioni iniziali 
dell’azienda oggetto di insediamento.

Sezione 5.   Performance globale

N. ESITO CONTROLLO                                    
SI 

ESITO   CONTROLLO                            
NO NOTE

1
L’indicatore globale di performance restituito dal BPOL fa riferimento esclusivamente 
all’indicatore di sostenibilità finanziaria riportato nella stessa stampa. L’indicatore di 
sostenibilità finanziaria costituisce un requisito di ammissibilità al bando di misura.

2
Se il prelevamento utile dichiarato è incoerente in uno o più anni rispetto all’utile teorico, il 
punteggio finale non può considerarsi valido.

3
Qualora risulti un valore incoerente in uno o più anni, l’ FCFE (cfr. indicatori di sostenibilità) 
non può essere considerato attendibile in relazione a quanto stabilito dalla metodologia 
regionale.

Sezione  6.   Valutazione finale

N. ESITO CONTROLLO                                    
SI 

ESITO   CONTROLLO                            
NO NOTE

1

Per la verifica si prendono in conto gli esiti ripotati nella check-list di cui al punto 1.2 
"Completezza BPOL". Il presente punto è la risultante di una valutazione svolta sull'insieme 
delle verifiche effettuate nella suddetta   check list 1.2, che può riportare anche eventuali  
risposte negative ma, in tal caso,  ininfluente sul giudizio complessivo.

2

Per la verifica si prendono in conto gli esiti riportati nelle check-list di cui al punto 2.1 
"Piano degli investimenti e agevolazioni"  e 2.2. "Utilizzo SAU". Il presente punto è la 
risultante di una valutazione svolta sull'insieme delle verifiche effettuate nelle suddette   
check list 2.1 e 2.2, che possono riportare anche eventuali  risposte negative ma, in tal 
caso,  ininfluenti sul giudizio complessivo.

3

Per la verifica si prendono in conto gli esiti riportati nelle check-list di cui al punto 3.1 
"Analisi ricavi e costi"  e 3.2. "Analisi capitale fisso".  Il presente punto è la risultante di una 
valutazione svolta sull'insieme delle verifiche effettuate nelle suddette   check list 3.1 e 3.2, 
che possono riportare anche eventuali  risposte negative ma, in tal caso,  ininfluenti sul 
giudizio complessivo. 

4

Per la verifica si prendono in conto gli esiti riportati nelle check-list di cui al punto 4.1 
"Situazione ante inseediamento ".  Il presente punto è la risultante di una valutazione svolta 
sull'insieme delle verifiche effettuate nella suddetta   check list 4.1, che può riportare anche 
eventuali  risposte negative ma, in tal caso,  ininfluente sul giudizio complessivo..

5

Per la verifica si prendono in conto gli esiti riportati nelle check-list di cui al punto 5 " 
Performance globale ".  Il presente punto è la risultante di una valutazione svolta sull'insieme 
delle verifiche effettuate nella suddetta   check list 5, che può riportare anche eventuali  
risposte negative ma, in tal caso,  ininfluente sul giudizio complessivo.

Sezione 7.   Verifica finale di ammissibilità

N.
ESITO 

CONTROLLO  

1

2

COERENZA -   I dati dichiarati in BPOL sono coerenti con i dati dichiarati in domanda?

COMPLETEZZA -  completezza del BPOL 

VERIFICA

SITUZIONE ANTE - La relazione fornisce informazioni in ordine ai criteri di determinazione del conto 
economico all’anno ante?

Le verifiche di cui ai precedenti punti da 1 a 5   della  check-list "6. Valutazione finale" è "SI", e pertanto 

l'esito del controllo degli ICO: IC 1584 e IC 1609 nella check list "CL A1 ICO Am." è POSITIVO?

Per uno o più  delle verifiche di   cui ai precedenti punti da 1 a 5   della  check-list "6. Valutazione finale" 

è "NO",  l'esito del controllo degli ICO: IC 1584 e IC 1609 nella check list "CL A1 ICO Am." è 

NEGATIVO?

VERIFICA

PERFORMANCE GLOBALE -  I risultati di performance globale sono tutti soddisfatti? 

CONGRUITA' E COERENZA - Le previsioni sui ricavi e costi sono compatibili con gli investimenti previsti 
o più in generale con gli obiettivi progettuali dichiarati?

VERIFICA

La relazione fornisce informazioni in ordine ai criteri di determinazione del conto economico all’anno 
ante?

VERIFICA

In riferimento alla priorità di priorità economico-finanziaria prevista nella griglia dei punteggi del 
bando di misura, all’interno della stampa viene visualizzato il Punteggio finale calcolato in automatico 
dal BPOL

L’indicatore globale riportato nella stampa Performance globale risulta MIGLIORA?

Verificare che la tabella sul controllo del prelevamento utile dichiarato non evidenzi importi inferiori 
rispetto al prelevamento utile teorico.
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REGIONE LAZIO 
ASSESSORATO AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 

AMBIENTE E RISORSE NATURALI 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL 

CIBO, CACCIA E PESCA 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA DI _____________ 

 

 

Regolamento (UE) N. 1305/2013, art. 19 

MISURA 06   
“Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” 

 SOTTOMISURA 6.1  
“Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” 

TIPOLOGIA DI OPERAZIONE 6.1.1.  
“Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” 

Bando pubblico Det.  Dirigenziale n. G17037 del 20/12/2018 
 

PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI N. __________ DEL ___/ ___/_______ PER LA  

VARIAZIONE AL PIANO DI SVILUPPO AZIENDALE 

Giovane agricoltore ________________________________________________________________________ 

in qualità di “capo unico” dell’azienda 1  _________________________________________________________ 

Codice CUAA: _____________________________________________________________________________ 

Codice domanda di sostegno n. ______________ presentata (rilasciata informaticamente) il ___ /__ / ____ 2  

Domanda inserita nella lista di perfezionamento    SI      NO  

Codice Unico di Progetto (CUP):______________________________________________________________ 

CODICE RNA-COR ______________________________________________________________(se pertinente) 

Premio ammesso: 70.000,00 euro 

Premio concesso: 70.000,00 euro 

 
1 In caso in cui l’insediamento del giovane agricoltore avviene in una ditta individuale ripetere il nominativo del giovane agricoltore, 
mentre in caso di insediamenti in società indicare la “ragione sociale” della stessa 
2 Nel caso di domande inserite nelle “LISTE DI PERFERZIONAMENTO” riportare la data del rilascio informatico anche se successiva 

alla scadenza stabilita dal bando pubblico   
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IL DIRIGENTE 
DATO ATTO 

 
• che  con protocollo n._______________del ___/___/_____  dell’Area Decentrata Agricoltura di 

_______________________ è stato trasmesso al giovane agricoltore beneficiario dell’aiuto 
___________________________________________________________________________________
CUAA _________________________, il provvedimento di Concessione __________________________ 
sottoscritto per accettazione da parte del beneficiario in data ____/___/______, e restituito con PEC del 
___/__/_____;  
 

• Vista la richiesta di variazione al piano di sviluppo aziendale  presentata  dal giovane agricoltore 
beneficiario _________________________________________________________________________ 
e acquisita  al protocollo al N°___________________________   del _____/____/_________; 
 

• Considerato che è stato incaricato il funzionario ___________________________________________ 
per l’istruttoria della variazione al piano di sviluppo aziendale;  
 

• Considerato che l’istruttoria della variazione al piano di sviluppo aziendale è stata svolta 
contestualmente a quella della domanda di pagamento presentata dallo stesso beneficiario (se 
pertinente);  
 

• Preso atto del verbale istruttorio per l’ammissibilità della domanda di pagamento n. ……………………………  
(se pertinente);  
 

• Preso atto del verbale istruttorio per l’ammissibilità della richiesta di variante al piano di sviluppo 
aziendale (se pertinente);  
 

• Vista la tabella  "Investimenti non agevolabili" di cui al capitolo "Piano degli investimenti del BPOL” del 
nuovo piano di sviluppo aziendale: 

 
Per quanto in premessa 

 
DISPONE  

 
La richiesta di variazione al piano di sviluppo aziendale è APPROVATA E RITENUTA AMMISSIBILE 

 
Il giovane agricoltore è autorizzato alla realizzazione delle attività/investimenti riportati nel nuovo piano di 
sviluppo aziendale, nel rispetto di quanto specificato nella tabella "Investimenti non agevolabili" di cui al 
capitolo "Piano degli investimenti del BPOL” del nuovo piano di sviluppo aziendale, che di seguito si ripota: 
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TABELLA - PIANO DEGLI INVESTIMENTI - Investimenti non agevolabili - 

DESCRIZIONE DETTAGLIO U.M. QUANTITA’ PREZZO 

     

     

     

     

     

 
 

Rimangono ferme le disposizioni e quant’altro espressamente previsto nel  PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE 

dell’AIUTO N.  ____________________, del ____/____/______, già richiamato in premessa.       

 
 
_____________, li            /      /  
                                                                                                        Il Dirigente                                                      
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N.B. Il presente provvedimento trasmesso per PEC deve essere sottoscritto, in ciascuna pagina, dalla ditta 
beneficiaria per accettazione e restituito a questa Area, tramite stesso mezzo, e corredato della “ATTESTAZIONE 
DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE” di cui al modello seguente.  

 
ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE 

 
Codice Unico di Progetto (CUP): _____________________________________________________________ 

Il sottoscritto giovane agricoltore 3 __________________________________________________________,  

in qualità di “capo unico” dell’azienda 4  ______________________________________________________ 

CUAA  ______________________________ 

 
DICHIARA 

 
di aver preso atto delle clausole e delle prescrizioni, nonché degli obblighi e degli impegni, contenuti nel  

provvedimento di concessione che autorizza la variazione al piano di sviluppo aziendale dell’Area 

Decentrata Agricoltura di  _________________________   n. _______________________ del __/__/____, 

ai quali è subordinata l’erogazione degli aiuti concessi  e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e 

rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere. 

 

 
 
In allegato: 
 
- copia fronte/retro del documento di riconoscimento     

 
 
 
 
 
Luogo_______________, data _____/_____ / _______  

 
                                     

                                                           FIRMA 
    

                                                      ____________________________________________ 
 
 
 N.B. La presente attestazione debitamente firmata deve essere redatta ed inviata via PEC all'Area  

Decentrata Agricoltura che adottato il provvedimento di concessione  

 
3 Riportare il cognome e nome del giovane agricoltore 

4 In caso in cui l’insediamento del giovane agricoltore avviene in una ditta individuale ripetere il nominativo del giovane agricoltore, 
mentre in caso di insediamenti in società indicare la “ragione sociale” della stessa 
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  W W W . R E G I O N E . L A Z I O . I T  

 
V I A  D E L  S E R A F I C O  1 0 7  

0 0 1 4 2  R O M A  

 

 
 
 
 
 

 
             Alla ditta  

 
 
    PEC: 

 
 
Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013. Art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del 

Lazio. Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese”. Sottomisura 6.1 “Aiuti 
all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori”. Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti 
all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”. Bando pubblico approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 e ss.mm.ii. Comunicazione di diniego 
alla variazione al piano di sviluppo aziendale. 

 
 

La ditta:  
 

Codice CUAA  
Codice domanda di sostegno   
Giovane agricoltore/società (1)  

(1) In caso in cui l’insediamento del giovane agricoltore avviene in una ditta individuale ripetere il nominativo del giovane 
agricoltore, mentre in caso di insediamenti in società indicare la “ragione sociale” della stessa.   

 
In riferimento alla richiesta prot.                  del       /        /           relativa alla variazione al piano di sviluppo 
aziendale di cui alla domanda di sostegno sopra riportata, si informa che l’istruttoria svolta ha determinato il 
non accoglimento della stessa per le seguenti motivazioni: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
 
LA MANCATA AUTORIZZAZIONE DELLA VARIAZIONE RICHIESTA, AI FINI DELLA 
CONCLUSIONE DEL PIANO DI SVILUPPO AZIENDALE, DETERMINA CHE RIMANE VALIDO IL 
PIANO APPROVATO INIZIALMENTE. PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE RIPORTATO E PER 
QUANTO PERTINENTE CON L’APPLICAZIONE DELLA PRESENTE SOTTOMISURA SI RINVIA 
ALL’ART. 32 DLL’ALLEGATO I ALLA D.G.R. 147/2016. 
 
 
Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 
alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il 
termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso o dalla 
notifica dell’atto, laddove prevista. 
 
 
_____________,_______________       Il Dirigente dell’ADA 
 

 

D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  A G R I C O L T U R A ,  P R O M O Z I O N E  D E L L A  F I L I E R A  E  
D E L L A  C U L T U R A  D E L  C I B O ,  C A C C I A  E  P E S C A  
 
Area Decentrata Agricoltura (ADA) di ________________ 
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